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SORDELLO DA MAN' Sig. Giuglini Antonio. 

GUALTIEKO, Ufficiale a' Sig. Redaelli Giacomo. 
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La poesia e la musica di quest'opera è di esclusiva proprieta dei 

signori PIROLA e CATTANEO di Milano; perciò essi dichiarano di 
voler godere dei privilegi accordati dalle veglianti Leggi e Sovrane 
convenzioni, dirette a garantire le proprietà letterarie ed artistiche. 
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Maestri 
~ r i  Panizz, 
h p 0  e Dirc 

3 .  . . 

concertata 
a Giacomc 
:ttore d'Or 
.. 1 . 

iri a vicenda 
7 e Buzzi Antonio. 

IPriin~ chestra, sig. Cavallirzi Erlgenio 
Altro primo violino i n  sostituz. ar srg. Cavallini, sig. Corbellini Yinc. 

Capo dei secondi Violini, sig. Grossoni Giuseppc 
Primo Violino per i Balli, sig. Montanara Gaetai 

Altro primo V i~ l i no  in sostit. al sig. Montanara, sig. Brambi 
Primo Violsncello al Cembalo, sig. T r u f i  Isidort 

ro primo Violoncello in sostit. al sig. TruE,  sig. Fasanc 
Primo Contrabasso a l  Cembalo, sig. G~Oelli Frntzce 
prima Contrabasso in sostit. al sig. Gibelli, sig. Mala 

Prima Viola, sig, Tassistro Pi  ' 
Primi Clarinetti 
Luigi - pel Ballo: sig stantino. 
Ihoe a perfctta vicend 

Signo-ri Uaellz Giovanni - Confalonien Lesare 
Primi Flauti 

Per 1' Opera: s ldi Gialio - pel Ballo: sig. Mari: 
Primi Fagotti: p sig. Cantic A. - pel Ballo, sig. TI 

Primi Corni 
1' Opera: : s i  Gustavo - pel BaIlo 

Prime Trombe 
, ". -' Opera: sii ler Marco - pel Ballo 

Fisarmonica e Organo, sig. Almasio i..rancesco. 
Arpa, signora Aigamonti Yirginia. 

La poesia e la musica sono di proprietà degli appaltatori 
Pirola e CatEaneo. 

Fornitore dei piano-forti pel servizio dei Regi Teatri 
sig. Abate Stefano. 

Maestro e Direttore dei Cori, sig. Carletti Paolo. 
In sostituzione al sig. Carletti, sig. Portaluppi Paolo. 

- - -- - - 
Poeia, sig. Perztzzirzi Giovan? 

Direttore di Scena, sig. Carraro G 
Buttafuori, s!g Bassi Luig~ 

Rammentatore, sig. Grolli Gius 
Direttore del Rlacchinismo, sig. Ronchl Giuseppe 

Macchinista, sig. Abzati Lrizgi. 
H Vestiario è di proprieti della ditta Plrola e Catta 

Direttori della Sartoria , sig, Colombo Giacomo e Semenza 
Altro Direttore e Capo Sarto, sig. Defblisi Antonz 

Guardarohiere, sig, Galbiati Carlo Gerolanzo. 
Proprietario degli Attrezzi, sig. Gaetano Croce e Zafaror 

Fiorista e Piumista, signora RoOba Giusèppa. 
Parrucchiere, sig. Yenegoni Eugenio. 

Appaltatare clell' illuminaziane , si i .  GiroEamo Lonw 

signc 
o Violino ( . -*. 

i. 

%O. 

IZn Luigi. 

Alt 

Altro 

J .  

Mi Ant. 
SCO. 

zoni Giirs. 
ATT O PRIMO 

I ! dove è 

Sorrlello 
gloria sen 

- tenzon 
iza amore 

e con Ben 
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ste, Ezzelii Itiero, 
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noli A. 

;chi Corn, 

Per 

nrr 1 

Cono 

P r e n c i  , signori, popoii , 
Figli 11' un suolo istesso . 
Pace gridando, effondon: 
Tutti in un solo amplesi 
Depostc 1' ire anticlie, 
Stesc 1c mani amiclic, 
Forman 
Dall' ur 

lista siibl 

I vivente 
io all' alt 
ime! - J 
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6) AT' 
T u  ci ritorni 
Qual ti creav: 
Guai chi del ~ U U L  I I ~ ~ I ,  

Tent: i turbar 1 i ii serer 

L 
addusse 

l'n J.w 

a splend 
I Iddio. . 
,..,l nnt: 

J.  Sia gloria a Sorde110 1 
TI. ,a voce possente 

Qui tutti ci del gran trovatore ... 
Tu 1 premio, qual serto fia dato al valente?.., 
So i1 premio, fratelli, di questo migliore?.,. 

' umil poeta correndo all' appello 
salvate 1' Ausonia da estremo flagello. 

Non fiìr d' Alarico le fiere coorti , 
R'on I' avide spade degli Unni e dei Franclii, 
-- 

della infelice travolser le 
infami congréghe di Neri 
rei municipi rammarico vi 

Fraterne vendette, discordia civile l 

sorti,  
e di Bia 

le ,  
. .. 

'SoBa,  o Nuine, nel sembiante 
Dello schkletro gigante, 
Onde sorba dalla polvere 
Alla gloria che perde. 

S' egli B vero che il poeta 
Sulla terra I: tuo profeta, 
R'uovi giorni veggo splendere 
Conie sole innanzi a me. 

TUTTI Ne' tuoi sguardi il fuoco s' agita 
Di quel Dio che parla in te. 

SORD. M a ,  pcrchi: 1 ali' alto 
Le nostre voci, alzate voi ie mani, 

gradite i . T 

. ~ 

Ripeteren 
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vvenir pii 
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ù bello, 

PRIMO I 

. E giurate, o fanc 
Tenera prole d' a 
Su1 vostro capo iiirali~u 

3 sommessi il giu l .  
( I  paclri e le madri iocchiare i propri 

a 3 .  . qiiali canta110 11 seguente) 

ro santb 
fanno ingir 

Noi giuriamo in solenne consesso, 
Al cospetto del ciel che ne ascolta, 
Ch' ogni gara qui resti sepolta, 
E sol viva la patria pielà. 

O Signor, sul magnanimo amplesso 
L e  tue mani ilal ciclo protendi; 
Tu dell' ira le folgori accendi 
Contro il vi1 che spergiuro sarà ! 

l 1 TUTTI S i ,  giurian 
I ilzzo (aa EZZ.) suggello 

Di sua viva e salda fede, 
Azzo ad esserti fratello 
Bice in moglie ti richiede 

Ezz. D' Ezzelino in te s' onora 
La magion . . . 

S.UV. Ti stendo anch' io 
Or la m ' altra suora 
A te chi eggo . . . 

E 
tetto ad' Al 

Ezz. vanto mio. 
SORD. (dirigendosi con risp lamente 

sguardi) 

Alba, , ., ,JSSI rege possente 

ba, che ab 

e coir 

bassa timi( 

imossci gli i 
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del mondo farti La nlan convulsa tien sulla lama, 

si Sumc cinger d Lanipo ha negli occlii di reo furor.) 
. tue chiome liiccnti c beli Ezz. (COI> inarcata dissi~iiulazioncj 

Alba, il poeta non ha I t' ama... In  giori 
Ma t.' offre il canto, la to mkrti, o trova 
Or sa la tcrra com' io l'adoro ... idu ora . ,  - alieri, Ic mie salc 

10 tale 
tore ! - 
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lesero , 
spada, il 
.. - 

A me signor?. . . Questa notte avi-an 1' onore 
Di raccdrvi , onde fra' canticl 

~ Z Z .  (Di  iuroi u1 aluuu Lo VG,,,- l \ I connubi fcsteggiar. 

cor. 
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negarla . 
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Ch' ogni gara qui rcsli sepoli 
E sol viva la patria pieti. 

O Signor, sul magnanimo amplc 
Le tue mani dal cielo protenc 
Tu dell' ira le folgori accendi 
Conlro il vi1 che spergiuro s: 

!I 

l 

, 1, T,,". 

IRD. Cono Chi ardirA di tanto giu 
CZ. T1 sereno funeslar ?.. 

TUTTE 
Noi giuriamo in solenne consess 

Al cospetto del ciel che n' as 

(E '  tanto 
I 1  

arai!..) 
7 . ,. 5 .  noo in r i m a  per innno) 

,' amo ... si. ! 
ISSO 
I :  . li silenzio) 
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: ognoi. i 

:z. (Gualtiero, udisti?.. non è sospetto ! 
Cerla è la fiamma che nutre in petto ... 

'I 
TTI ( Ch 
' ALTRI C 

1 
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Stolti!.. Ezzelino se abborre od ama, 
Furie clel pari son odio e amor!) 

SORD. (Alba celeste !.. Pari all' accento (ad Alba) 

Ch' hai proflerito non v' ha concento ... 
Ali! clel tuo core nel dir la brama 
M' apristi un cielo non visto ancor. ) 

- ALUA ( 11 si ch' io dissi tu1 nte (a Sord. 

Sorse,  o mio proc ore amantc ... 
La tiia diletta, chc ti chiama, 
'roppo è superba del trovator.) 

Tu le fia?.. qual nube sorge repente?., 
GLI hi d' Ezzelino turba la mente ? 



' TTO SECONNO 
Ezzelino , immanissimo tirannc 
Che fia creduto figlio del dem 

ARIOSTO. Canto III. 

ilazzo d'E2 
per mczzo 
tro u n  amr 
..."*A 10 ": 

I. - Alla J 
i la sera. 

L a  gioja del canto 

gresso, pra Al~itazione ciella Indovina. i i a  porta ci in 
comunica coi giardini del pa A l  lato si 
una porticina segreta mette ridojo al p: 
istesso. - Al lato destro, die rge parte 
vecchia torre, nella quale g e , ~ . ~ , , ~  ,, v,,,,,.A, ,, -zzelino, e ., ,,. 
ferriate s'irnporporano all'ultiino raggio del sole occidente. Una 
donna, vestita di nero, e tutta chiusa in  u n  lungo velo, viene 
dalla stanza interna, e porge commossa 1' orecchio al canto ch' esce 
dalla torre; è 1' Indovinti scene 

sarà già pienamente inoltrat: 
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All' alma che ge. 

i nel pia 
smi di s 

Degni dl a 

n to 
,perne, 
mor. 

,e seguenti 

'ondo, 
nistro 
nlazzo 
1' una 
1'3 -3,; 



L I  I 

ostri 'piìi 
sembri i 
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1% h"'TO 
Dei n cari 

Or 1 sorriso 
Ed  ora l ' av 
D' un giornc 

o sol, CI 
La tomba rischiari , 
Ricevi 1' omaggio 
D' un misero cor. 

viso 
miglior. 

ie d' un raggio 

AD. Uon 
S oB 

T basta 1 
rtal di D 

A i: 
Sin 
E g 

LZO !t. NOI ' alma, 
i o  immol io , 

rivelarti i dritli tuoi? - Codarda 
tirpe d' iloti! - Or ccco, ad annuncia 
voler del Signore, io 'sorgo umile 

I' ira sua strumento ! - 
a morte, coi ceppi, e col 
furie spingo del crude1 tir 
lagellar t 
che la f esti , 

:etti un griuu, t: ueilo scniavo in core 
Quel che non può virtù possa il dolor 

ua carne, 
iale uma 
-.-: .3 - 

tormentc 
anno 

So che dell' odio il fremito 
Sul  capo mio si desta; 
S o  che dovunque imprecano 
All' indovina infesta ... 
Me scellerata nppcllano 
Figli d' inhrma et8 ! 

Dell' amarezza il calice 
Io giubilando accelto ... 
Un di la patria un cantico 
Mi scioglierà d' affetto, 

SECONDO 
E l' urna mia. di  la$ 
Di fiori spargerà. 

Alba presentasi timidamente aiia porla d' ingresso: ua lungo velo 
copre i l  suo splendido vest imento. 

ALBA Perche sento l i  cor turDato 
Sovra il tetro limitar?.. 

IND. E chi ardisce non chiamato 
I1 mio lare penetrar - 

AMA Una misera che in ter 
PiU speranza omai r ,,,. ,,, ... 
Io qiii vcngo in tanla guerra 
A implorar la tua p 

IND. Infelice!.. E sai chi p r  
ALBA Chi sul Prence tutto può; 

S e  pictadc n mc tu nieghi 
Dove qjuto incontrerò ? 

Non sai lu clic cl' odio 
Sono oggetto, e di 
Non per m e ,  cliè a 
Verso te mi spinse ognor. (Alba si appressa 

all'Ind., la c~unle non pub celare l'iriteina emozione) 

*!. . 
ra 
inn l in  

., 
ietà. 
echi ?. . 

imniensi 
terror 9. .  
rcano un 

Della mia madre il tenero 
Rome non seppi mai ... 
Più volte, o donna, - sappilc 
Vederla in te pensai 
ChB gli occhi tuoi, 
Vclo del tuo mister 

1 ;  

dal nero 
o ,  

3 

I senso 
, . . W  . 



SECONDO I5 
.ALBA !liil con 1 :n t0 

r or diss ltai per tt 
'Guai per l,,, ,,., ,,n l' ardir; 

'i voler soltrarti a me  ! P 

IND. xdele I.. 
A LRA i h  ! t u  sovr' esso 

xrla ... 
) t r e  colpi 

A L  

ATTO 
Sempre che a me si vo 
Brillarono d' amor. 

Fanciulla mia, qual balsaniu 
Doni alle mie ferite l.. 
Credeva delle lagrime 
Le fonti inaridite : 
Del labbro tuo l'incantc 
Torna a quest' occhi il 
Oh ch' ei disce ' 
Sul tuo pietoso 

lsero fiero acct 
,e - U G  
n, ;  F ~ O  h 

olto puoi ... gli p; 
(S' odonc 

1 

pianto ... segreln) 

l i \Lii 

Odi tu ?.. t' ascondi 
Ei qui vien .;. 

ALHA l!' invauc un gel I 
asconde Al e la porta segreta) 

u 11 
... k dei 

Ah! tu  pur sei sventurata 
Qual no 'l finge uman p 
La pietà che m' hai mo! 
Or mi spinge a dirti il 

Perchb amor mi traspariva 
Nel mirarti non sai tu?. 
P g r l o  1 . 

Sei 1' in 
--. uom >ch ! 

Io fui moglie al Della Por  
Che il patibolo subi! 
Bianca I.. (C a e rispetto 

Taci I.. Bianca E morta ... 
L' Indovina or  sono io qui! 

~h Signora !.. 
Un : 

S o  che tu non 
Pria la 'morte ... 

:I 

ensier ! 
strata 

ha, ed apr  

SCENA I1 ver. 

Ezzelino e 1' In, 

1 , . . 
Signor 

Ezz. Indovina 
IND. 
k - . ~ ~  1Vel firmamento 

Che a 
~a tua gloria. 

I-Iai letto fl ve 
IYunzio clul giunse or  or  di lieto evento 
Cadder Brcscia C Viccnza in mio poter. 

IND. CCielo!) E la pac 
Ezz. 

È soffio che ni 
Tutta Italia vo' mia, tutta l - Il futuro 
Che addita agli occhi tuoi?.. 

IND. Che tua sarà! 

imagin v 
ie amai ( 

iva 
iuaggiù 
ta, 

on sorpres; 

ppare?. . 
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ingiol sei 
puoi tra( 

:e or  or  

on vale ( 

giurak? 
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Un giuro 
... 
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il core a Come L i madre 



46 . ATTO 
Ezz. Ora attendi a' miei detti, e mi coi~sigfia ... 

Ogni gloria, ogni gioja, ed ogni ben 
Perdo con Alba ... mia la vo' ! 

IND. iglia !.. 
Ezz,, Odi segret 
IND. ,, ,,,ne trema 11 sen L..) 
Ezz. . Quando, son gii tre lustri, invan pugnancla 

Bassano altera dischiudeasi a me, 
De' siioi Magnali vidtli al mio comando 

'Le tronche teste I al piè. 
IND. (M' assisti, o ciel l )  
Kzz. Gemea ira le ritorte 

Donna che agli occhi miei hclla sembrà; 
Al Della Porta ucciso era' consorte, 
E i! vincitor spezzato 1' oltraggi6. 

L' orfanella di Bianca ... 
IND. Oh! chc ne avvennc?.. 
Ezz. La sposa mia di lei s' impietosi; 

L' accolse, come ritenne ... 
IND. ' Prosegui ... 
Ezz. Rrl Alha e uessa! 
Grido interi1 Ah ! 
Ezz. Clii sta qui?.. 
IND:  escii in V 

Ezz. P 

TND. È cluol cli'io pro1 
lJerciiè ci' Alba è conicso a te 1' amor. 

3 z z .  Oh ! che favclli tu?.. 
IND. Bel ciel rilroeo 

Ch' ella , i ti puote ... 
E: Oli inio furor! 

sa~uluu0 4 7 
S' ella esser mia non pu6, non fin che all'aia 

Altri l' adduca!.. . 
Im. nh guardati t.. fatal 

e i' odio Tua f 

Ezz. 3ara 
t i l l U r d  U11 Ilrl lJIJU 2111G IG blcl 1CLdl. 

IND. (Empio figlio !) Va, posa 
In me, sign ii .. 

Ezz. "l- indugiar i 
sposa 
1' altar! 

CEzzelino parte) 

ore, oml 

attenclo. 
ba ritrov 

1Y OII 

.. . Ivi la 
i ,  C non 

rotolarmi I festa ti 
sua tom 

SCENA IV. 

asi della : 
è nascosta 

I ~ d o v i n ~ ,  accertai ~ o ~ t a n a n z a  di Ezzelino , corre 
aprire la porta, ov' Alba.  - Madre e figlia si 

irdano commosse senza parlare; poi si gettano fra le braccia 
ina del13 al 

J 

figlia la I 

1 

Son v' è 
Che ri 

on parola 
io contento ... 

,cuote, se consola 
r immenso b Dio 
d' ogni tormcnto , 

Questo palpito improvisc 
Oggi m' apre un paradi! 
Nella terra del dolor,! 

moto, n' 
veli il m 

S e  per 
Scmprl 

Vincilor I 

amar non 
IND. Va, mia fig 

Di un n: 
;giunsi l a  
ttende, 11 

lia!.. Rag 
ippo ti a 

I festa .L 

o sai! 



ATT 4 8 
-4~1 Madre, io trema 
IKD 

P e r  rivivcre pura ali am-.. 
L' Indovina che il nappo ti appresta 

Pensa, o figlia, clic il ciclo 11a per (i 
ALBA In tc I' anima tutla si afi.1. 
IND. 
ALBA 
r' 
ND. 

)... 

Alla ir 
.. -11' 

SECOR'DO 
Dcl nostro destino 
Su l  negro squallor : 

lume gioi 
illcgrano 

appellano 11 vlnc 
carilo e 

P di vita 
le infinil: 

11 canto è la gi 
Che irrompc da 

I1 vino è 1;esc 

ifamia m( 
nr 

Figlia!.. 
Il 

kmore è 
Sorgeni Madre !.. 

ue> 
n parola 
, nnntnnt 

IYon v' è I 

Che riveli i l  mi6 ,,,,,,,,,, 
S e  percuote, sc 
Sempre immcnsi 

ITincitor (l' ogni Lor l u l j l l ~ ~ ,  

Questo palpito improuiso 
Oggi m' aprc iin parailisn 
Nella terra del C'-'---' ,. 

del I 

0; 

Signor. 

lell' oro, 
la noja, 

le spande il serenl 
lencfichc stclle, 

Deh! sempre si 
Il bujo schiarate 

P i  
C1 
CI- 

ti ficco ( 

ie affoga 
consola 

i C Dio 
2- A- I n 

belle 

iiln I ilorna ai giardini 

In segue t 

ell?al~itazio 

1 u i u i  i (A 

L' Indovina 

e rientra ii 

Del no: 
Deh l 

Ci 

itro senti 
fin che 

,alazzo. - l 

3Ila vista, t 

er. 
le suore 

il auailis 1' ore- 
Brillate, br 
Celesti dopl 

(11 Coro vn speraentiosi per i giardana) 

i V. 
411a sinisti . 1 ., . G I I  ANO. - i ra parte posieriòre del 

di  ~ I ~ I ~ L L U ,  COII Iironao nraiicaliiie, ciie conduce per ampie 
scalinate ai  saloni terr iclamcnte illuuiinati. Drappelloni: 
e screziati lumicini or idoiio fiammeggiante tutta quelld 
architettura. Gruppi  di .,,t,,, ~dmpi l l i  di fontane, ed alberi fanta- 
sticainente illuminati della sceiia. Cava- 

PRDINI I 
l: I..: ..-l-. 

)I EZZEI 
. - - - .. 

m i ,  spleiid 
nano e rer 
.In,.." i-". 

accrescoiio 
:endono dal 

l l'incanto 
Ile scalinati 

, indi '1Pii 

n1 

lieri e 'Daiaie disc 
i giardini. 

e, e vanno popolando 

SORD. r n i s ~ e ~ u  nun  aneo u A I D ~  io vici% 
L'angclieo sembiante. - A mk d' innanzi 
Ezzelino traseorse in atto quasi 
Di beffardo disprezzo ... Oh guai!,. la tempia 

Cono 
Tre stelle ridenti 

Sfavillan clementi 



20 L -mO 
Ei ma1 conosc 10 cor. 

TURC. , SordeTTa, 
Uno scritto per te ... 

SORD, D' 
TURC, ; tupisci .. . 

DelI' Indovina. 
SORD. 
TURC. 1.. 

Azzo qu iv ien  

SECOEUO 
Mirate!.. Mirate! l 

S i  avanzan le spose ... 
Di vivi 
Infioral 

enefiche st 
Deli! sempre si belle 
I1 bujo schiarale 
Del nostro sentier. 

Deh! fin che le suore 
Ci tramano l' ore,  . 

Al l 

:e del mi 

de rost 
e, o C 
elle, 

onde?.. 
. :  

na !.. . 
Taci 

SCENA VII. Br.illate, brillate, 
Celesti dopl 

50 d'Esi 

Amici 

te, e dett 

. . - .  I Ezz. Perchè fra tanta fessa 
Taci tu sola, o cara?.. 
Tu,  per cui già si appresta 
D' Imen la face e l' ara?.. 
Perchb non volgi lieta 
Canzone al tuo poeta?.. 

SORD. L' odi, Alba mia?.. Rispondi - 
Al suo gentile al 

L' olezzo tuo difl 
O fior di Paradi! 

I 

Schiudine il divo accento ... 
Ti ascolta il firmamento! 

TUTTI Udiamo 1 . .  Udiam ! 
Ezz. Ripiene 

Vadan le i giro ... 
Qià ! 

Azzo miei; tremende 
Hotizie reco... Questa notte istc 
Io  corro all' Addu! - Martin d~ 
Pelavicino, Buoso da Dovara 
Evi rr 

SORD. e Tv 
Azxo 

essa 
ella Tors 

)n già. .. 
( 

ìlenzìo I 

Addio !7 

rviso ; 
ondi , 
30 : 

ii tardi ... 

SCENA VIII. 

Dame e Cavalieri, che ritornan 
indi Ezzelino, Cnniza , Beat~lcc 

o dai giarc 
s, Alba, 

tazze in 
D A ~ ~ E  Magnifica festa ! 
C A  Dovunque inohrate 

M guardo si appres 
Incanto nonel. 



SECOND( 5 3 
L' arl 
L' altc 
Del pari s ~ n i a  
Nel suo furor 
Guirdati, gu i  
Povero fior 1 

TUTTI Perchè si  mesta 
Perchè funest: 
Canzone, o vergine, 
T' esi 

V 

ero, 
a ,  
.- L - 

~ u s t o  ten 
3ra piant 
..: --l-:-  

L Indovina, ehc presenta ad 
Nel medesimo tempo i servi ec 
tazze. 

coppa d' oro, e dett 
ndranno in giro con ' 

Alta  una 
I i paggi a 

.. . 
rdati , 

Porgi ! 
(' 

3.4 

)RO 

Trisi 
. Qui 

ALBA (hevendò) 

Tnvit 

Che avvic 
. . 

Lo presag 
l' Indovii 

io io mir 
la! )  

A ta 
ce dal co 

C canto 

'A I." 
O gigli, o dittan 

Rose, giacinti 
Sul  verd'e ces 
Cadrete es'tint 

' .  Inesorabile 
I n  pace, o .in 
Scorre la terr 
I1 mietitor ... 
Guardati, guA 
Povero fior! (Ella incomincia ad impallidi- 

re, e la di lei voce si fa sempre piii Kora) 

SORD. Alba, amor mio!.. 
otyri!. oh Dio!.. 
vade un  tremito .. 
: palior! (Alba, come se nuiia uaisse e 

di quanto la circond 

lordello, a cantare le. 
a,.... 

ai, 

mondo aggirasi, 
tuttc 1) ore, 

ifaticabile 
n mietito 
on visto 

Tutte Ie p 
Invitto e f 
Come il S .o---- 
G 
P1 

2 

pite 

re : 
pénetra guerra, 

rdati , 
ukdati ,  
mero fio] 

guardati, 
r l 

I Stringe qual 
Acuta ronca, 
Che tutto dissipa, 
Che tutto tronca: 

niil 

sor 

un' 

a ,  segup, 

ntamente 
Ila vedesse 

retta da E 
I ..Il"" "#..n4 



2 4 ATTO SECONDO 

ALBA Ei Morte appellasi .. . 
P u r  io ... la sfido! 

l Della terrihile 
Sua falce ... io rido! 
Vieni I.. d' un Angelo 
Andrò sulr - 

Ad immort 
Vita miglio 
F a  core. . allegrati ... 
Povero ... fior ! (Alba cade al suolo. - Soi 

dello &ttasi a'di lei piedi. - Terrore generale 

CORO Cielo!.. che 
SORD. Alba!.. A11 

Guardami, i!.. 
Soccorso !.. luor ! 

Ezz. (fra se) Chiedesti un 
-Al mietitor 

E i  t' apre un %retro, 
O trovator ! 

ALBA. riapre per un istante gli occlii, fissa con tenerezza Sordello 

e mormora ancor 

F a  c 
PL,"." ... . 

FINE 

ore... alli 
)vorn f 

ale 
ale 
ir ... 

Ga?.. 
)a mia!.. 
guardam 
ahi!.. K 

talamo 

egrati ... 
ior ! 

DELL' ATTO SECON! DO. 

RZO 

L'amore E gagliardo aome la morte. 
Cnniico clei Cnntici. Cap. vili, v. 6. 

SCENA I 

Abitazioue della Indovii~a.  come al nr~ricioio uell' Atto Secondo. 

, riapre u 
..m.. l"-- 

no scritto, 
-3" l,. "n- 

Sordello 1 fioco lume 
di uiia iduipdua li; ~cr;ur;iiii paiule : 

, e legge a 
.."-a: .."....l 

ami la 1 l' umile T 

nza 
V' ha pc 

v ~ l l i  t - 

,%a s - l 

:lin mini: 

S ,%.io tello 
Accorri losto. - L' Inclovif E quale 
Nutrir patrio desio 
P u 6  mai la degna d' Ezzc ;tra?.. 
Eppure arcana possa 
k lci mi traggc! - Oli! se pietosa un  filtro 
Al mio dolor porgcsse !.. Oh ! se coi libri 
Dell' infernal s a e  
Mi rivelasse qual jssa in terra 
Clie rawivi gli a .  -... . Alba, Alba mia!.. 
Scaldar potessi col19 ardente core 
Della tua tomba il gelo !.. 
Ahi! più non ti vedrb, fuor che nel cieioi 



' "T0 
d i  quel viso 
ffio di mia mente; 

nto e 11 lume del sorriso 
i ispirò 1 vente ... 

nel ciel ia pianeti 
abbia raggio pel mio cor ... 

Rompi , o miscro poeta , 
Il liuto , piangi, e muor ! 

27 

m scena) 

TERZO 
ALBA S i  I.. la tua spos: 
Sonn. 

Non oso ai sensi 
(all'In<lovina) A le  mi 
IND. Arcano i 

'O sposo nzio , dal1 

Sorridi al loro a1 
' Indovina ritirasi trilta 

A l 

13 liaura 
era il so 
. . ., 

i !  

Credere 
Buta 

Ch' 
m 

ape 
Che 
Più -. 9 

ancor ... 
,.. ah! SI 

cor. 
C mie sir 
non v' l- 

prostro . 
: del mic . .... 

SOR», O inio 1- 
Sei Iu 

bcll' angcl 
cli' io ni 

dell' anir 
i: delirc 

ito giihil 
è del CUI. , 

isvegliatemi , 
dorma ognor l 

ALBA veai se un angel 
A me discese! 
Sull' ali candid 
A te mi rese .. 
Sol questo pali 
Comprender p1 

Ovver 
Quest( 
S e  tar Ben ti attendeal - Magtianiao 

' Io t^hod crec 
Di Bcnedettc 
Ir qucsta n o w  cici .. 

cento prodi adunansi 
xna speme sola ; 
avvivarne gli animi 
lopo è la 

non Ira 
no puoi 

luto,  e . i  
I al claus 
L , -  .l&. 

1 sei: 
;tro 

D' u 
Che 
Peci 

tua pari 
disei por! 
tu ?.. 

ola ! 
;ermi pito 

li, - 

Chi SI 

Clii si 
parse lag 
ospirò f 

r ime, L' avr 
- Miralo! Indubitato ! - 

mio ben, 1' ora è vicina 
Clie t' impose 1' Indovina ... 
T u  qual madre amar la dei, 
Ti  fia le 
Amor m 
fili fia B u ~ u  11 satirut; ~ i l i  

A l b a  . vestira mouestamerite 

rgge il s i  
io, pcr 1 
A,., :l m ,  

ao desir. 
te, per 11 
-m.. ,. nm* 

di ragione) 
. .. 



ATTO 

(A 
Dio, che ci dbabl UI1 d i m a  

TERZO . - 

Questi coclarcli a 
Ad Ezzelin si pr 

fscorgcndo altre persone che si avvicinano alla porta) 

L' ira CI 
Ra ffrena 

Li Chi va la 

CORO (dal ~ i i i i i t a re>Adip  il c~po  est( 

1.O 1I.O Addu vegliafido si 

desso 
'esso ... 
. . 

Si 

Ca1 
Spi~dlle ULI aiuia ailc .. 

Vivremo uniti al torbido, 
Ed  al sereno ciel, 
Come due gigli vivono 
Crt l !  (si separa 

forte nel 
lacc a ta 
.""-A .--' 

dolor , 
nto giubi 
- l-"- 

he in ser 
. v .  -. . . . 

i ti  bolle 

no) tino stel 

Persom 
tti che si 

Altri iaggi, ravvolti nel cappuccio e nel mantello, 
AMPIO C :LAUSTRO. e Del ritraggono dalla parte della scena non illuminata. 

L a  luna entra dall' alt", r; J L J I ~ ~ , ~  111CLd della scena. Da  un l 
porta grande d' ingres iaggi, con visiera 
lata ,  cappuccio sovr; , ed avvolti in  mante CORO 
appariscono sulla sogl 11. 

I. Vuolsi ucilnetta , e aperta. 
PERS. 1.' Omai I è 17 ora 11. Meiltre giixrava pa 

Nè ;iunge an I1 traditore audace 
PERS. 1I.O Signor, che tcilti mai?.. Ghermia con cmpie tram1 
1 . O  Tremi ?.. con me tu stai t - 

Quale del rco convegno 
È la parola o il segno?.. UNITI 

11.0 Adige il capo  esiolle, 

Adda vegliando sta ! 
IaU Venga la turba folle 

Degno compenso avi 
ildda resiste invano so~*ae l~o  e xnrcazzans si presenrar 

' Adige s 
ygiam qu S O R D ~  TURC. Adige il 

ORTILE 
l*,. " "-1.: lato 

;so. Due 
ipposto ; 
ia. 

Persor 
i11' elmetto 

ca- 
lli ,  I.. C erta è la 

erta ! 

trascors: 
alcuno 9 

Brescia e Vicenz a!.. 
Infame ! 

-. 
Pera chi iranger 
I1 giuro c 1' 31ni 

volle 
1s1à ! 

'I. 

ovranu . . . 
al reo pt 
t . .  

capo  est( 
I .  1 una fra ii mistem 



TERZO 3 1 
Voi. ben donde ne avete i.. 

TUTTI (sorpresi al19aspctto di ~ h e l i n o )  Oh tradimento! 

30 ATTO 
SORD. Oh! chi pensato avria che il giuro santo 

Sperso ne andrebbe come al vcnto foglia? 
Dal perfido Ezzellino ei venne infranto, 
D' uopo è si penta dell' iniqua voglia! 
Or guerra dunque! - Piova il sangue e il pianto 
Sul lratricida che ci' assaltd e spogl'- ' 
Azzo già corre ad avvivar la Lega 
Che sovra 1'Adda le bandicre spic 

TUTTI Guerra ! Guerra ! 
SORD. Fra poco il Vaticano 

Fulminerà 1' anatema sull' empio ... 
Or mentre ei tratto fia sovra Cass~nn 
Sorgerà pur Vero 
Giurate voi ?.. 

CORO (liberando i volti dal cappuccio) 

Ginriam !.. Guerra all' ins 
Cui nulla è sacro, e fa di. tutto sc 

(La campana della : sqiiilla a tocchi ler 

e misurati sino nciare della Scena VI1 
TI~TTI ' Qual silon ferale ! 
PERS. 1 . O  E l'armonia dilett 

D' Ezzclin ... nuovo sangtie il palco 
TUTTI Oh ! si rompano alfin queste ritorte! 
Vocr LONTANE Salute clegli infenni ,  ora per loro 
CORO (guardando dai finestrbni) 

[I. 

. . 
' Spalancasi l a  gran la scena viene innonuata ui solJali ; 

al di fuori app: Zonfraterniia della 1 rte con 
cerei accesi. In ovina con A l b a .  

i porla, e 
arisce la 
di 1' Indc 

losi contro 

(li tutt,i, 
TURC. (avveiitaa( 

Pria 
. D 

Ezzelino) 

o . tiranr . . 
unque m or1 I.. 

ito di tutta 

! ' -. . 

U L l "  

ipio ... I arinatura) 

n .  . 
stro eseu [getta il m: ippare vcst 

Ferisci 
(retrocedendo) i 117 i va0 lato l 

Venga or 1' Auda c i dement 
Del mio fiume a fr correnti l 
Trascinate 
E sia lent( 

ALBA (presentandosi d' ilnp 

intello, e a 

"IL* I" 

,on, quest 
Ocnar le 4 

. . 

ano 
empio ! 

costoro 
I , e ferc 
rbviso ad 1 

gran torrf 

alt' incomi 

ili , al supplii 
)ce ... 
Ezzelino) . 

zio, 

Pietk 
a 
N aspetta! 

'astro in 
,lba viva! 

( 

ipone chi 
! 

l h e  vi01 

t' E pro] 
(quasi : 

pizio ! 
itterrito) Ezz. 

SORD. 
I 

(Lun 
W, 

Che ,cari 
vvicinata ai 

dicono som 

Alba s' 6 n. ga pausa. , 
- .  . 

r porte ... 
1 

Sono i fratelli della buona morte 1 
l 

,.nn a Sorcieiio, e loro 1 

cnn in 

VOCI LONTANE Asil dei peccatori, ora per loro ! 
CORO Ciel.,. che sari?.. s'avviano a queste 
VOCI PIÙ VICINE Sollievo degli aflitti, ora per loro 
PERS. 1.O Tremai 
CORO ? parli !.. 
PERS. 1,' (alzando la 111 tal moir 

:e voi?.. 
Cht 

visiera) 

~t 

A I,RA (ogni ben per te ,-.- -- , 
Lo dicesti all' In 
Che non eri il 
Che m' amavi ha1 aetto 

dovina ... 
padre .mi 
. . o ,  

ancor ; lento 



Or 1 

La , 

I l ,  m 
(Oh!  ( 

D' I 
11 s i  

ATTO 
,4 te il ciel mi ravvicina , 
P e r  le vivo, e t' offro i1 cor.) 

bzz: (Deli ! ripcti i cari accenti 
Al mio cor d' amore anelo ! 
D' Ezzelin , deile sue genti 
Or sei l' arbitra quaggiu ... 
L' astro mio non 6 più in cie 
Qui s h ~ i i l a ,  e quel sci tu ! ) 

IND. ( Soflri , e umilia la ragione 
Agli arcani dcl Signore!.. 
Dura iegSe Iddio C' impone, 
Dover sacro i: 1' 01111. edir : 
Ora è colpa ogni altro amore, 
Sol la patria dei servir!) 

SORD. ( Dclla serpe fra la spira 
P e r  nic vien 1' amato pegno! 
Altra volta dall' iiitlcgno 

chi mai la saIverd 1.. 
mia mente ahinle ! delira, 
iio cor soccombe gi i!)  

G ;iammai si viva e bella 
Czzelin brillo k stella ! p 

-. _ -10 fulrniilc già piomba 
I felloiii a incenerir ! ) 

Suitc., CORO ( Quale arcano i: qui sepolto?.. 
Chi la trasse dalla tomba?.. 
I1 tu 
D' ir 

aipudio in 
nproviso 

inonda il 
all' empi1 

EZZ. (avanzantlosi, ed a voce alt 

Mai di cotanto 

1 .  Fii questo CGL urjabv : 

volto 
o sir!) 

a) ' 

giubilo - 
.- hf i -4~  l 

TERZO ' 33 
Vola , Gualtiero ! - Squillino 

Le trombe in ogni lato ; 
A' miei iedeli annuncino 
Che fuor della sua terra 
Esce Ezzelino in guerra 
Col vindice flage' 'fl.--lhier~Lpa~te] 

ALBA iberò il a' 
Concedi ... 

Ezz. - I1 iuol costei .,. 

Cono stupor l ) 
EZZ. (ali' Inclovina) La vergine 

Ti  aEdo del inio core, 
Siil che 31 suo piede i lauri 
Deponga il vincitore. 

ALBA, IND. (Tu li hai salvati, or guidane 
All' alta meta , o ~ i e l  l ) 

Ezz. Ite , o stolti, e narrate alla Lega 
Cli' id vi scaccio qual hranco di vili; 

he fra poco da tutti i cov 
ell' Italia snidar vi saprò .. 
he dovunque il vessillo ella spiega 

I1 mio seggio regal pianterd ! 
Tal sia cliinqnc! Sui campi cli cucrra 

Io col hranco dei vili ti aspetto ; 
. A cercar come belva il tuo petto 

Mi fia guida qdest' o.clio morlal ... 
Vivi entrarnbì non pilote la terra 
Sostenerci, abborrito riva1 ! 

ALBA, IND. Un amplesso , e con animo forte 
Compirem quanto ii Nume consiglia! 

ili 



3 4 ATTO TERZO . 
11. Io sull' Adige I . .  ' 

I. All' ~ d d a  tua figlia 
UNITE La veniietta compiuta sarà ... 

E .fra poco il trionfo o la morte 
L' alme nostre per sempre unirà ! 

~ u R c . , ~ o n o ~ u a i  a te l Quel potere ne affida 
Che d' un soffio gl' imperi clisfi ! 
Guai a te l , .  chè lo spiro ci guida 
Immortal della patria pieti ! 

Salmo 

1.. 

'IUME Al 

)no le tor 1 Nel .bl wlazzi di Verona. 
Sul 
Alla - 

PI.I* 

davanti a sinistra un : chiiise; 
diritta portico rustica a la sera. 

I1 cielo tempestoso. 
lino, dopo la battaglia di Lassano, in abito di wmnlire 

;ari0 , GU i con visie 
ito sulla cc 20. 

a Chiesa c 
I d' un erea 

:on gradini 
io disabitat 

ata e porte 
o. h vicini 

, . .. ,W0 TERZ 
--v L-- - - -  

ra calata altiero, 
:mbra d' u 

e d  un Ar 
na colonna 

mmigera 
del portic 

GUAL. Qui t i  posa, o sipor!. - Cupa già scena( 
La sera. 

. Ezz. Cupa come il fati 
ogo è questo?.. 

GUAL Di Maria del1 nuigt; 
L' eremitaggio. - Daccliè fu bandito 
L' interdetto di Roma, B chiuso il tempio, 
È deserto 1' cnsil! - Là dentro puoi 

a mio 1 
Qual lu 



2'4 , 

Securo penet (additando l9 ererno) 

cz . ira 
Soilevarsi ve33 l u  per. I orizzonte 

La mia Vero ie voi , miei fidi. 
I n  questa uir l .  

I1 si! " Verona or chi ravvisa? ' 

QUART * 
L' osa C cli vesp 

Di turbi gravi 
Piomba la ser ,~  i 
E i bronzi tacciono , 
Più non C' invitano 
Alla preghiera 

L' ingresso al te 
Porlo dei mis 

è vietato 
r , p c r  l' : 
a 1' anitc 

Uel cielo iratc 
Signor I.. I fiilm 

Scaglia sul pe 
Che non ha frJn- 
Ma non avvoll 
R'ell' ira il poi 
Che t' ama, e crede! 

Piiz che la grandine, 
Che i morbi squallidi. 
Che ogni altrc 
Sperdi il mali 
Figlio di Sita__. , 
L' empio tiran 

( v i  nlloiilnrin i diritta) 

V 

ero ... 
da 
... l 

come altt 
19 . .' 

na! - Di 
lile assisa 

mpio , 
er i ,  beu, ui cento battaglie la gloria 

I1 mio capo cingea folgorante; 
A' miei. piè tutta Italia tremante 
Co' suoi Prenci la fronte piegò. 

Or  dir8 nel suo libro la storia, 
IEmplacabil siccome il destino: 
Il corsier del lenzz~to Ezzelino 
Delle fughe la polce fiutò. 

u r a  
og110 
Tuon - - 

1 l 

ini 
sfido 

Or va ,  Gualtiero ! - La cilti penetra, 
e 'spia. R mehti n 

me tosto 
fidi, 

(d.ualtiero ritorna. parie per l 

diritta 
1 danno, 
ssimo 
n a .  

\ 

E1 e l'Armigero; indi Villic , 

ii.vriirindo alle proprie case dai  lavori sosrano uavanli aija 

Chiesa. 

ci, uomin azeliuo l 

"hr. *;inrnn 

i e donne 
i .. il 

no! 
rio iars tam entc pcr l a  

Ezz. h ! quant 
Ti sono, o prode, che i miei di salvas" 
Nel furor della pugnal - Or via, disco] 
I1 nobile tu6 vblto ... 

B I I  11 no Sta!.. Rumor di passi ascolto ! 

o grato 
11. 

'atto dalle 
i dominare 

Ezzel i a ~ e  sopraff emozioni. 
E' Arrn icomincia : la scena'. 

Ezz. A che vivo?.. In cielo cstinto 
Omai l' astro 6 d' Ezzelino! 
Generoso, e chi t' ha spinJs 

lino, app 
iigero i n  

me ... - 
(Ezzel ino e l' Arinigero riparano sotto i l  portico 

e si celano dietro i pilastri) 



3 n 1 T 0  
A vegliar sul mio destino ?.. 
Oh! perchè m' hai tu vietato 

I Ch' io morissi da gagliardo?.. 

1 Perchè fosse a te serbato 1 Solo il fine del codardo! 
~ L L .  ICOIPIIO) Che di' '-- " 
ARM. *che vendelta 1 Da me padre aspetta; 

Perchè forza è che il serpente 
1 1 ;  Sia schiacciato dal mio 

11 Chi sei tu, guerrier dei 

'l Cli' osi tanto innanzi a me?'.. 
1 1  (Rloinento di silenzio. L' Armigero si appressa atl 

I Ezzelino, il quale tenta invano tlissiinnlare fra 
l 

~1 1' ira un senso di terrore supersti, ~ ARM. Trema ! - Ornai dell' omicida 
I momenti ha Dio contati ; ~ ~ Lassi1 giunsero le grida 
Dei fratelli trucidati ... 
Le tue gesta , o spirto 
Già la man di Dio pesi 
Dei delitti sotto il pond 
La bilancia traboccò ! ' 

Ezz. Io tremare?.. La corrente ~ ~ Tu dell' Adige vedrai 
Far  ritorno alla sorgenti 
Pria che tremi, stolto, io mai I 

l1 Scenda Iddio con la tempesta, 
Snudin gli uomini l' acciar, 

ie un alito mi re1 , i  e ciel saprò sfida 
mincia a scoppiare il  temporale, e va rr 

Il 
Ire sino alla fine della 

. OUAKTC 
Chi sei dunq 

nto il se 
..l-* m,,. 

nso 
a* 0 Chiuso hai til dell' d ~ ~ l d  IM 

Xo 'l cbnosci all' odio immei 
Che traspar dalla visiera?.. 
Sin che I' uno o 1' altro spi 
Fiior la spada 2 . .  (snuda 

. È forza pria 
n orsennaco , ch' io ti miri t 

I . .  
Oh! stup( 

Ld!.. 

1SO 

L LU !.. 
- Per 

I solo un 

.11 

nclola ardii 

(alzando la 

)r ! 
piè l 
riente , 

.-. 

bben, gu 

1, . 
, visiera) 

ina I 

.4 Sì 1.. CoKei C' 

er serbare i prod 
l 

Fede , ini 
1 . Ezz. Alba ! ! 

ALBA Io s 
(snutlan(lo 

hc ardita 
li in vita 

sioso) quo, t i  I 

tessa ! 

nentia . .. 
(nell' ei ccèsso dell: i rabbia). 

la spada) 

M' avva 

In fa 

mpa nell' 

me cor ! 

' anima 
lir di Gi 
lhbora in 
veste la 

L' ultore invinci 
Del sangue vi 

Di folgori arr 
Già scende con me. 

(Fra S S )  Oh rabbia!., Mi domina 
Un tremito arcano ; 

brando I< 
ra non f 
:, O rie teneore , 

uditta ; 
vitta 
fè! 
bile 
ersato , 
nato, l 

sta 
r l 

Sul 
Secu 

O notte 

a mano 
>. 
. , 



Q UART C 4 1 
- tanto le grida lontane, ainpre pii1 si av- 

vicinano, sino a che la invasa dal I'opolo 

Veronese, guidato da uianca uelln 'porta , e dai 

Vincitori di 

[I I 1 H I T O  - 
S u  me v' addensatt 
L' obbrobrio celate 
I h c  piomba sii me! . 

I 

e le faci sc 

scena è 
-. n 

L 

Vieni !.. 
Cassano). 

A LR ti 

Ezz. iittcncii I.. ~ p p a j o n  laci ... 
S i  lev6 d'intorno un grido! 
Sono, donna, i miei scgiiaci .,. 
Fuggi, salvati .. 

ALBA l 
Ti difendi , o c , . 
Un di noi qui dee mor 

S CE 

Porta, 

NW ULT IMA. , 

ca Della 
iifaeio, Sordello , Tn~a  
,010 d' ambo i sessi, Giier 
a dalla sinistra con le shiome 

nmc, conte di Sani- 
1 , Giialtiero, 
lalla diritta. Indi 
la spada sguainata. 

Fuggir ?.. 
:h' io ti I 

razza na 
rieri, C 

sparse, e' l  

Coito Mora! Mora! 
GUAL. (additando 1' creino) 

SORD. 
M' auvampa nel17 anim 

L' ardir di Giuditta 
Di Dkbora invitta 
M7investe la fè! 

L' ultore invincibile 
Del sangue versato , 
Di folgori armalo, 
Gii  scende con me ! 

Ezz. (fra sè) Oh ralilria!.. mi dcimina 
Un tremito arcano ; 
Sul brando la mano 
Secura non 8. 

, O notte , o rie tenebre . 
S u  me v' addensate 
L' obbrobrio celale 
Che piomba su me! 

( L a  trmpesta è al colmo. Alba incalza Ezzeliiio, il qua 

mostrasi atterrito corne da strane visioni. Entraml 

spariscono cornbatteii(1.0 per la pmte sinistra. Fra! 

Ecco il 1 uogo ... 
hzzelino ! 

da e ti chiama ... 
(il temporale va scc 

Questa povcra lama 
Già la ed il licò ! 

Alba ! 
SORD. 
BIANCA 
Cono valore ! 
ALBA (coi: aenso cIi generoso animo) 

Soccorrete al tirann 
TUTTI . A' tuoi piedi ... 
ALBA Al potere divinc 

Date laudi che il brandu gu 
Madrc, bevesli al calice 

Sorde1 c 
ci, o vi1 

ciel vend 

i! mia fi glia ! 
Oh ! 

o che m uore. 

l 

idò ! 

Di lui 
Ma il 

Brilla 

~ g o ,  ama 
capo alf 

1 .  r 

iro duol; 
in dei m 

sol. 



e 

[ANCA ' 

Al'  'l 
Un di la pai 

D' amor n 
E il nostro avel di lagrime 
Di fiori spargerà ! 

antico ' 

:rà ; . -  . 

Can 

Già 
La 
T ? .  

Le vi( 
Di 
Sfa 

Dio coi 
a Dio cc . . 

timpani, 
)i cembal 

"er l ' itale regioni 
#almo novel risuor 
~ t r i  canti narrino 

Perennemente ai posteri, 
Che furono tra no 
Anco le donne erc 

(11 temporale è cesfato. Un' 

TUTTI Oh! qual prodigio ! i 
SORD. (inspiranùosi) Udi temi 

fugge l' inno all' anima ... 
cetra un Dio mi porge ... 

L alba, o fratelli , sorge. 
: del ciel si ammantano 

Chi 
Pla 

L' al11 

i sua glc 
gran viti 

del - L' 

aurora b o ~  

rnprovisamt 

1 

fiammeggiante porpora . . 
villa un raggio intorno 

Del benedetto giornc 
k il riso inenarrabile 

Del Nume degli eser,..,, 
3 cinto d iria 
iude alla ,oria ! 
a risplen alito. 
noi d' Iddio d i a  

;li d' un suolo ist 
! rinnoviam 1' amplesso. 

~ndesi  ... 
esso, 

intiamo a 
Cantiamc - .t. W .  

Dio coi 
a Dio 

timpani 
coi cembali; 

r e r  I ,  ltaie regioni 
Salmo novel risuoni. 

I patri canti narrino 
Perennemente ai posteri, 
Che furono tra n 
Anco le donne e. 

:eale rischiai-= 

:nte la scena) ,- 

F I N E .  

roi l 
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